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Pecchioli: og:ni anno 
un milione di giovani 

di leva vengono schedati 
**mem A p a g . 2 mammssmmmm wmwmm*. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pistòla in casa del tedesco 
Cari Ring fa riaffiorare 
i sospetti per Calabresi 
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Attacco alla 
Costituzione 

P GOVERNO di centro-de
stra progetta un ritorno 

allo Stato di polizia, e ne 
vuole ripristinare gli stru
menti fondamentali: la fa
coltà, consentita ai « tutori 
dell'ordine » di privare i cit
tadini della libertà perso
nale, per un massimo di 
« soli » quattro giorni (ma 
quante volte lo ritengano 
opportuno), di perquisirne e 
di invaderne il domicilio, 
sulla base di semplici so
spetti, rimessi alle presun
zioni e cioè alle capacità di
vinatorie dei poliziotti me
desimi. Ci si propone, in de
finitiva, un radicale stravol
gimento dei princìpi fonda
mentali che devono reggere 
il nostro ordinamento, in 
particolare del principio per 
cui soltanto la magistratu
ra, e con tutte le garanzie 
della difesa, non mai l'ese
cutivo, può decidere la car
cerazione del cittadino. 

Questa è la sostanza della 
proposta governativa, della 
quale nessuna acrobazia in
terpretativa della Costituzio
ne potrà mai sostenere la 
legittimità. E sul piano 
politico e sociale — no
nostante il polverone con 
cui, mescolando prostitute, 
lenoni, mafiosi ecc., si tenta
no di nascondere « gli altri > 
— nessuna logica, che non 
sia quella brutale, e sco
perta di una restaurazione 
autoritaria, potrà mai giusti
ficarla. Soltanto questa vo
lontà restauratrice è la ra
gione per cui si vuole il 
ritorno al poliziotto-giudi
ce, che senza controllo, 
senza bisogno di motiva
re, in obbedienza alle di
rettive della parte al pote
re, possa infliggere la ga
lera a quanti, secondo i cri
teri suoi e dei suoi superio
ri, considera « in procinto di 
commettere oeati ». ' 

Non occorre davvero mol
ta fantasia per immaginare 
le possibili conseguenze. Il 
picchetto operaio potrebbe 
ritenersi composto da lavo
ratori < in procinto » di com
mettere il reato di violenza 
privata e, quindi, l'organi
smo sindacale che organiz
za lo sciopero, i suoi diri
genti, potrebbero giudicar
si < in procinto » di istiga
re o promuovere quel delit
to; il corteo di manifestanti 
per la pace nel Vietnam po
trebbe apparire « in procin
to » di offendere l'onore e 
il prestigio del presidente 
Nixon, e, quindi, i promoto
ri di esso potrebbero esse
re preventivamente spediti 
in galera a meditare sulla 
inopportunità di assumere 
così indelicata iniziativa; i 
magistrati che si riunissero 
in assemblea per discutere 
un ordine del giorno sulla 
repressione giudiziaria po
trebbero venire fermati per
ché « in procinto » di com
mettere vilipendio della ma
gistratura; il giornalista col
to nell'atto di scrivere o det
tare per telefono un pezzo 
di acerba crìtica dell'autori
tà — per fare un esempio, 
accusandola di essere re
sponsabile del massacro del 
giovane Serantini, degli o-
micidi dello studente Salta
relli e del pensionato Ta-
vecchio — potrebbe essere 
ritenuto, magari dagli stes
t i indiziati, « in procinto • 
di diffondere notizie false, 
esagerate o tendenziose e 
perciò « fermato > per dar
gli modo di ripulire la sua 
prosa; lo stesso trattamen
to potrebbe toccare a un 
gruppo di giovani che pas
seggiassero in allegrìa in 
luoghi abitati, se un com
missario sospettoso e misan
tropo li ritenesse «in procin
to» di disturbare il riposo 
delle persone, o a una cop
pia il cui atteggiamento af
fettuoso lasciasse presumere 
l'intenzione, non si sa mai, 
di scambiarsi un bacio! 

LA CASISTICA potrebbe 
continuare all'infinito. 

Ma non è questo — tanto 
è ovvio — il punto che più 
ci preme illustrare qui, una 
volta che sia ben chiara l'as
surdità di affidare a chic
chessia e quindi anche a un 
poliziotto, per di più al di 
fuori di ogni possibilità di 
assistenza, di contradditto
rio e di verifica, la fa co ila 
di giudicare le intenzioni dei 
cittadini e la riconducibili!» 
dei loro presunti propositi 
§ dei loro dileggiamenti al
la consumazione di un de
terminato reato. 

CIÒ che dobbiamo, inve
ce, denunciare con la mas

sima energia è il fatto che 
se fosse introdotto il fermo 
di polizia nei termini volu
tamente generici proposti 
dal governo, la nostra Re
pubblica diventerebbe cosa 
diversa da quella definita 
dal costituente e da quella 
che, nonostante i ricorrenti 
attacchi conservatori, essa è 
tuttora. Verrebbero a scade
re a livello secondario tutti 
i diritti civili e politici so
lennemente proclamati e ga
rantiti dalla Costituzione, 
verrebbero alterati i rappor
ti tra i poteri dello Stato, 
verrebbe sancita più che la 
supremazia, addirittura l'on
nipotenza dell'esecutivo. 

Si avrebbe, cioè, il ri
torno a un regime del tipo 
di quello cui rivolgeva la 
propria rovente invettiva 
Antonio Gramsci, quando, 
negli anni '20. denunciava 
l'avvenuta identificazione 
dello < Stato » con i deten
tori, di allora, del potere 
governativo e indicava nel 
« questurino », in quanto 
parte di quel potere stesso, 
l'espressione più emblemati
ca dell'ordinamento in tal 
modo realizzato. 

Uno dei tratti caratteriz
zanti siffatto regime, scrive
va Gramsci, era proprio il 
fatto che < senza mandato 
dei giudici..., in pura via 
amministrativa, la libertà 
individuale e di domicilio è 
violata, i cittadini sono am
manettati, confusi coi delin
quenti comuni in carceri lu
ride e nauseabonde, la loro 
integrità fisiologica è indife
sa contro la brutalità e i 
contatti, i loro affari sono 
interrotti e rovinati ». 
. Queste cose Gramsci le 

scriveva nel 1920, in una 
situazione sociale e politica 
che non è certo paragona
bile a quella odierna. Ma 
proprio a creare le premes
se per realizzare una solu
zione autoritaria della crisi 
in atto, che, sia pure in for
ma diversa, garantisce i me
desimi risultati, mirano i 
governanti di oggi, i quali 
hanno, perciò, bisogno di la
cerare il tessuto unitario 
del patto costituzionale, di 
renderne puramente formale 
l'intima essenza di libertà e 
di democrazia, il cui rispet
to rigoroso è, invece, condi
zione essenziale per il pro
gresso del Paese. 

NON abbiamo mai dubita
to, e tanto meno dubi

tiamo oggi, che l'abito della 
democrazia, per quanto im
perfetto Io si giudichi, sia 
troppo stretto per le forze 
della conservazione. Neppure 
dubitiamo della volontà di 
queste forze insoddisfatte dei 
risultati ottenuti con l'uso 
dei normali strumenti repres
sivi, anche di quelli residua
ti dal fascismo, di sbarazzar
si di quell'abito, senza pre
occuparsi di quale tipo sia 
la montura di ricambio. 

Non possiamo però ritene
re che costoro sottovalutino 
la difficoltà dell'operazione: 
e perciò è anche della pro
posta in sé, a prescindere 
in certa misura dal suo esi
to, che bisogna cogliere la 
carica di pericolo attuale, 
per quanto di provocatorio 
essa contiene, per la solle
citazione implicita a un ina
sprimento immediato dello 
scontro politico e sociale, 
per la chiusura insolente ivi 
espressa verso qualunque 
possibile alternativa di go
verno che non sia saldamen
te di destra. 

Non sono più, allora, con
sentite esitazioni, critiche a 
mezza bocca, silenzi imba
razzati, ammiccamenti fur
beschi: occorre lanciare un 
vigoroso richiamo perchè 
tutti i democratici, senza e-
sclusione alcuna, valutino 
per tempo la gravità degli 
atti di questo governo e la 
pericolosità dei suoi propo
siti, e sappiano respingerli. 
Occorre battere il disegno 
di restaurazione autoritaria, 
del quale il fermo di poli
zia, al di là di ogni appello 
mistificatorio alla difesa del
la « morale » e di ogni in
ganno sulla sua efficacia 
preventiva nella lotta con
tro la delinquenza, costitui
sce strumento di straordina
rio peso, minaccia sin da 
ora incombente sui cittadi
ni e sulle istituzioni. 

La democrazia italiana è 
in grado di uscire vittoriosa 
da questo scontro, di preve
nirlo anche, se, tutti insieme, 
sapremo promuovere la ne
cessaria mobilitazione di 
massa, unificando le forze 
per la difesa della Repub
blica. così da costringere il 
governo Andreotli. con il 
suo bagaglio di misure anti
popolari e di progetti liber
ticidi. a sgomberare la sce
na politica del Paese. 

Alberto Malagugini 

SI ACCENTUANO I DISSENSI NELLA STESSA MAGGIORANZA DI CENTRO - DESTRA 

In difficoltà il governo per le misure 
sui fitti agrari, superstipendi e fermo di PS 
Nuove polemiche nel PSDI: un deputato socialdemocratico afferma che la DC ha truffato gli alleati per le affittanze agrarie 
Una dichiarazione del compagno Macaluso — Incontri di De Martino in vista della riunione del Comitato centrale del PSI 

Le polemiche all'interno del
la maggioranza tendono ad 
estendersi. I fitti agrari, il 
tentativo governativo di im
porre il « fermo » di PS e la 
questione dei super-stipendi 
sono tuttora al centro di scon
tri, talvolta clamorosi, all'in
terno dei partiti di centro-de
stra; e ciò non potrà non 
avere ripercussioni anche in 
Parlamento. La gravità de
gli ultimi provvedimenti pre
si da] Consiglio dei ministri, 
i quali confermano pienamen
te la linea conservatrice del 
binomio Andreotti-Malagodi. è 
stata avvertita ben al di là 
dello schieramento di opposi
zione. tantevvero che lo stes
so on. La Malfa, davanti alla 
Direzione del suo Partito, ha 
dovuto riconoscere che gli at
ti de] governo (per il quale 
egli continua disciplinatamen
te a votare!) costituiscono in 
alcuni casi un elemento di 
ulteriore deterioramento della 
situazione. La polemica repub 
blicana si riferisce in modo 
particolare alla questione del 
e fermo » di polizia e ai su
per-stipendi. Quella di una 

parte della DC e di una par
te del PSDI, invece, si esten
de anche e soprattutto alla 
questione dei fitti agrari. La 
discussione parlamentare sul 
progetto di legge governativo 
per le affittanze agrarie è 
stata temporaneamente sospe
sa; ciò. tuttavia, non toglie 
che il problema si sia posto 
con particolare acutezza al
l'interno della coalizione. 

Non si dimentichi che la riu
nione del gruppo dei deputati 
de si è conclusa, l'altra notte, 
senza una precisa indicazione 
sull'argomento, dopo che nel 
corso della stessa erano e-
merse posizioni di netta op
posizione nei confronti dei 
contenuti della legge gover
nativa (in special modo da 
parte delle correnti di e Forze 
nuove » e della Base). Ma la 
polemica è ancora più acuta 
all'interno de! PSDI. dove il 
responsabile della commissio
ne agraria del Partito, l'on. 
Averardi. ha ribadito anche 
ieri i motivi della propria 
opposizione al provvedimento. 
oltre che il proprio scettici
smo nei confronti della possi-

È stata approvata 

provvisoria 
E' possibile il voto in aula entro il mese e la 
trasmissione subito alla Camera — Potrà per
mettere anche la scarcerazione di Valpreda 

La pressione ' dell'opinione 
pubblica democratica e l'azio
ne in Parlamento dell'opposi
zione comunista e della Sini
stra indipendente hanno ma
turato. ieri alla Commissione 
giustizia del Senato, un pri
mo rilevante successo: è sta
ta approvata, in sede referen
te e dopo un lungo dibattito. 
la norma , che introduce nel 
codice di procedura pena e 
la facoltà per il giudice di 
concedere la liberta provviso
ria a un imputato anche nel
le ipotesi in cui è obbliga 
torio il mandato di cattura. 

Per questa norma, che era 
contemplata, oltre che nelle 
proposte del PCI e della Si
nistra indipendente, del de 
Martinazzoli e del sociali
sta Zuccaia, anche nel dise
gno di legge del governo, han
no votato tutti i gruppi par
lamentari. fatta eccezione per 
I fascisti. 

All'inizio della seduta della 
Commissione. II compagno Lu
tarono ha proposto nuovamen 
te di procedere allo stralcio 
delle parti comuni ai vari 
progetti di legge — consisten
ti essenzialmente nella facoltà 

per 11 magistrato di concede
re la libertà provvisoria — ed 
ha affermato che una solleci
ta soluzione in Commissione 
del problema avrebbe spiana
to la strada ad una rapida 
approvazione del provvedi
mento in assemblea Proble
ma—ha aggiunto Lugnano — 
che il ministro della Giustizia 
ha dichiarato di avere a cuore. 
tanto che nella relazione al di
segno di legge governativo ha 
indicato come motivi validi 
per la - concessione della li
bertà provvisoria gli stessi 
che riguardano Pietro Val-
preda e i suoi compagni: e 
cioè, stato di salute precaria. 
affievolimento delle prove. 
troppo lunga carcerazione pre
ventiva. ecc. 

Poiché la commissione, gra
zie alla iniziativa dei comu
nisti. ha licenziato ieri stes
so iì disegno di legge. per 
l'aula, è da presumere che 
esso venga portato in asserì 
blea la prossima settimana, 
in modo che prima della fi
ne del mese il provvedimen
to possa essere approvato dal 

(Segue in penultima) 

bilità di farlo approvare dal
le Camere. La segreteria del 
PSDI si era preoccupata di 
far sapere al ministro della 
Agricoltura. Natali, che i so
cialdemocratici non lo avreb
bero lasciato solo nel soste
nere una legge voluta dagli 
agrari. Ma l'on. Averardi, ap
punto, è ritornato sull'argo
mento. affermando che la DC 
cerca di barare al gioco. « Sui 
fondi rustici — ha detto — 
c'è stata una riunione presso 
il ministro Natali alla quale 
io stesso ho partecipato. Si 
sono svolte riunioni presso 
la presidenza del gruppo del
la Camera e alla Segreteria 
del mio Partito. La posizione 
più volte e sempre riaffer
mata era che non si dovesse 
andare con la forbice del 
"moltiplicatore" oltre le ses
santa volte > (i canoni sono 
stati invece moltiplicati fino 
a 75 volte nel testo governa
tivo). Da questa dichiarazio
ne risulta abbastanza chiara
mente che la DC. oltretutto, ha 
imbrogliato anche 1 propri 
alleati di governo. 

Sulla vicenda dei fitti ru
stici. il compagno Emanuele 
Macaluso. responsabile della 
Commissione agraria del PCI. 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente dichiarazione: • • 

«71 tentativo del governo 
Andreqtti-Malagodi di stravol
gere la legge sui fitti con "pro
cedura d'urgenza" è pràtica
mente naufragato per la fer
ma e decisa opposizione del 
PCI je del PSI e per l'opposi
zione, sUenziosa o aperta, die 
si 'mahtjestà netta DC e nel
la maggioranza. E'/ ormai 
chiaro — se si "tiene presen
te il calendario parlamentare 
— che è praticamente impos
sibile varare un testo prima 
delle vacanze natalizie nem
meno in un . solo _ ramo del 
Parlamento. 
•-€ Emerge quindi con nettez
za — ha detto Macaluso — la 
ragionevole proposta più vol
te avanzata dalla sinistra di 
garantire intanto lo stato at
tuale dei rapporti contrattuali 
con una legge di proroga. Il 
ministro Natali ha fino ad og
gi ' respinto questa proposta 
per ricattare l'opposizione, 72 
ricatto è stato giustamente 
respinto, e il governo si è 
assunto la grave responsabi
lità di far aprire contro i fit
tavoli delle vertenze giudizia
rie e di creare incertezza e 
confusione. Non crediamo che 
le forze più responsabili della 
DC possano far andare avan
ti una linea avventuristica, 
che trova appoggio entusia
stico solo nei liberali e nei 
fascisti, che con il loro voto 
hanno sempre sorretto l'ol
tranzismo del ministro. Lo 
stesso si dica per la Coldiretti 
che, dopo aver sostenuto la 
legge De Marzi Cipolla, si tro
va oggi in compagnia di co
loro che vogliono non sorreg
gere ma affossare la riforma. 

« La proroga è necessaria 
anche per affrontare conte
stualmente la riforma della 

e. f. 
(Segue in penultima) 
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IL «MESE DI SOLIDARIETÀ'» CON IL VIETNAM 
' E' giunta ieri a Roma la delegazione sin
dacale del Vietnam composta dai compagni 
Le Bui, membro del consiglio centrale dei 
sindacati, Ngujen Kim Hung e da Le Dinh. 
Vinh. All'aeroporto sono stati, ricevuti dai 
compagni Lama e Scalia. La delegazione 
è stata invitata in Italia per partecipare 

alle manifestazioni organizzate per il me* 
se di solidarietà dei lavoratori italiani con 
il - popolo vietnamita. Ieri la delegazione 
si à recata a Genova. Nei prossimi gior
ni sarà a La Spezia, Savona, Torino, Mi
lano, ' Reggio' Emilia, Modena, Bologna, 
Ravenna, Forti, Pistoia e Firenze. I l me

se'.. di solidarietà con il Vietnam si con* 
eluderà il 30 novembre con una grande 
manifestazione che avrà luogo a Roma. 

NELLA FOTO: I compagni vietnamiti ta
steggiati nella sede della Compagnia per" 
tuali di Genova. . 

Mentre continua l'ambiguità di Washington 

Lunedì Le Due Tho e Kissinger 
s'incontrano di nuovo a Parigi 

Il negoziatore nordvietnamita ribadisce la buona volontà di Hanoi/ma denuncia i massicci rifornimenti d'armi 
e i bombardamenti «che sembrano dimostrare che gli USA non desiderano regolare pacificamente i l conflitto» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 17 

Il consigliere speciale Le 
Due Tho è arrivalo poco do
po mezzogiorno all'aeroporto 
del Bourget di Parigi, ac
compagnato dal vice ministro 
degli esteri Nguyen Co Thach 
e da quattro collaboratoli 
Kissinger e atteso nella capi 
tale francese domenica e gli 
incontri tra 1 due uomini po
litici — dai quali potrebbe 
finalmente scaturire un accor
do definitivo sulla fine della 
guerra - incominceranno lu
nedi. come è stato annuncia
to contemporaneamente a Wa 
shington dalla Casa Bianca e 

Si sviluppa con successo la lotta per il contratto dei metalmeccanici 

Grandi scioperi negli stabilimenti Fiat 
In atto gravi provocazioni antioperaie 

Arrestati a Rh/alta 4 lavoratori delegati di reparto - Ferma condanna della Federazione dei metal
meccanici - Altissime adesioni anche nelle altre aziende torinesi - Un'auto lanciata contro un picchetto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

Tutti i più grossi stabilimen 
li della Fiat sono stati bloc
cali oggi da scioperi compat
tissimi del lavoratori per il 
contralto. Hanno anticipato di 
quattro ore l'uscita i 53.000 
operai di Mirafiori, con per
centuali di adesione allo scio 
pero che vanno dalli» % in 
fonderia all'8590% in « mec 
carnea a ed alle • presse ». al 
98% in «carrozzeria». 

Hanno scioperato tutto il 
giorno al 93 % i 18.000 lavora 
tori della Fiat di Rivalla, do 
pò una fermata di quattro ore 
effettuala ieri, hanno di nuo 
vo scioperato al 100% per ot 
to ore nelle acciaierie e per 
quattro ore negli altri settori. 
gli ottomila operai della Fer
riere. 

' Ed ecco i dati di adesione 
agii scioperi articolati odierni 
in altri stabilimenti Piai: 
100 % operai e 100 % impiega 
ti alle Ausiliarie di Gruglìa 
sco. 97 % operai e 60 % impie
gati alle - fonderie di Carma
gnola; quattro ore di fermata 
al 100 % alla SPA centro ed al 
90 % alla Materferro; due ore 
al 93% alla SOT (l'ex SPA 
G1M). Alle Ferriere di Aviglia 
na, dove finora nessuno scio
pero era riuscito per ti pesante 
clima di intimidazione e di 
ricatti sull'occupazione mstau 
rato in fabbrica, si è avuto 
oggi per la prima volta un 
30% di adesioni alla lotta. 

All'Olivetti sono continuate 
oggi fermate articolate per re
parto. con assemblee di lava 
ratorl. negli stabilimenti Ico. 
Scarmagno. San Bernardo e 
tra gli impiegati degli uffici, 

con partecipazione ovunque 
superiore al 95 % Analoghe 
percentuali di sciopero, oscil
lanti tra il 90 ed il 100%. si 
sono registrate alla Lancia di 
Torino. Abarth. Westinghouse. 
Honeywell, in decine di medie 
e piccole fabbriche metalmec
caniche di Torino e di intere 
zone della provincia. -
: A questa intensificazione ge
nerale delle lotta corrisponde 
purtroppo un preoccuparne 
aumento delle provocazioni 
orchestrate dal padroni, spes 
so con l'aiuto delle forze di 
polizia. In quest'azione anti-
operaia. come al solito, si è 
distinta la Fiat. Stamane da 
vanti allo stabilimento di Ri 
valta, dove lo sciopero pro
grammato dal consiglio di fab 
brlca era di otto ore. all'ester-
no della fabbrica è affluito 
uno schieramento impressio-

nante di polizia e carabinieri. 
Malgrado questa presenza 

Intimidatoria la quasi letalità 
degli operai aveva già aderito 
allo sciopero, quando si è ve
rificato un - grave incidente. 
provocato da un certo Angelo 
Borruso. di 39 anni, abitante 
a Moncalieri in via Santa Cro 
ce. 44. Costui alla Fiat di Ri 
valta ha la qualifica di « im 
piegato», ma in realtà svolge 
mansioni di vicecomandante 
delle guardie dello stabilimen
to. Questo strano « impiegato » 
si è diretto in macchina a tut
ta velocità contro i lavoratori 
del picchetto. Un delegato. An 
tonio Zuddas. non ha fatto in 
tempo a scansarsi, è stato ur
tato di striscio e gettalo a 

Michele Costa 
• (Segue in penultima) 

a Parigi dalla delegazione del
la RDV. 

ET la sesta volta ' che Le 
Due Tho compie il viaggio 
Hanoi-Parigi per incontrarvi 
Kissinger: un viaggio, que
st'ultimo. che avrebbe potuto 
essere evitato se gli america
ni avessero tenuto fece ai lo
ro impegni e che proprio per 
questo dimostra la buona vo
lontà. la serietà, persino l'ac
canimento coi quali la parte 
vietnamita a differenza di 
quella americana, ricerca nel 
negoziato la via di- una pace 
giusta e accettabile. 

«Vengo di nuovo a Pari
g i — h a dichiarato Le Due 
Tho ai giornalisti che lo at
tendevano al Bourget — su 
proposta degli Stati Uniti per 
negoziare ancora una vol
ta con la parte americana 
la possibilità di regolare rapi
damente la conclusione di un 
accordo In questa occasione 
ria/fermo che noi restiamo 
fedeli alle disposizioni conve
nute tra la Repubblica demo
cratica vietnamita e gli Sta
ti Uniti negli accordi già con
clusi ». - • 
' A questo punto il consiglie

re speciale di Hanoi ha.mes
so in rilievo il contenuto po
sitivo. serio e costruttivo del 
suo viaggio a Parigi per in
vitare gli americani a dar 
prova di una uguale serietà e 
di una eguale buona volontà 
nella conduzione di un nego
ziato che dovrebbe ' portare 
ad una rapida soluzione del 
conflitto. Ma, ha aggiunto Le 
Due Tho. «i massicci riforni
menti di aerei e di decine di 
migliaia di tonnellate di ar
mi al Vietnam del 8ud e 
alla Cambogia, in questo pe
riodo - e i feroci ' bombarda
menti degli ultimi giorni sulla 
Repubblica democratica viet
namita sembrano dimostrare 
che gli Stati Uniti non deside
rano regolare • pacificamente 
il problema vietnamita, con
trariamente a quanto affer
mano le autorità americane 
E* chiaro infatti che se la 
parte - americana desiderava 
realmente regolare il proble
ma attraverso il negoziato, 
essa avrebbe dovuto mettere 
immediatamente fine alle 
azioni sopraddette e rispetta
re le disposizioni contenute 
negli accordi conclusi fra le 
due parti. E' soltanto in que
sto modo eh» 1 negoziati, que

sta volta, potranno essere co
ronati dal successo, che la 
guerra potrà prendere fine e 
che la pace potrà essere ri
stabilita nel Vietnam». 

Concludendo Le Due Tho ha 
precisato che se gli Stati Uni
ti prolungano il negoziato e 
ritardano la fine della guerra, 

il popolo vietnamita non avrà 
altra via che quella di pro
seguire risolutamente la lot
ta fino alla realizzazione dei 
suoi obiettivi fondamentali: la 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

LEGGEVAMO ieri con 
< interesse sul « Corrie-. 

re della Sera » un arti-. 
colo di fondo di Leo ita
liani, inteso, sostanziai-

. mente, a giustificare Vau-
mento di stipendio agli 
alti dirigenti dello Stato. 
Questo aumento, secondo 
l'articolista «non è ecces
sivo » e « ogni riluttanza 
ad assicurare non dicia
mo l'agiatezza, della qua
le, anche con gli ultimi 

- aumenti, non si può nep
pure parlare, ma la tran
quillità familiare ai diri
genti di uno Stato dal 
quale si pretende la ca
pacità di indirizzare e 
correggere la vita econo
mica della nazione, riusci
rebbe controproducente ». 

- Va bene. 14 milioni l'an
no non bastano neppure 
ad assicurare « l'agiatez
za». ma appena la «tran
quillità familiare » (sem
pre che, naturalmente, in 
casa non stano troppo ner
vosi}. E allora cosa si de
ve dire dello stipendio dei 
postini che va da 50 mila 
lire al mese a 90? L'alto di-
rigente ha diritto di en
trare in famiglia e di scor
gervi non i segni, ohibò. 
dell'agiatezza ma quelli, 
rassicuranti, della tran
quillila. Pace e bene. Ma 
il postino, che arriva a 
casa senza una lira, deve 
anche trovarvi • un casot
to? Miseria e caos. Anche 
se si vuole ammettere che 
gli aumenti agli alti diri 
genti fossero ragionevol 
mente dovuti, t casi sono 
due: o ci sono i soldi per 
aumentare tutti gli stipen-

i postini 
di e si doveva cominciare 
dai più bassi, o non ci so
no i soldi per tutti e al
lora la differenza tra gli 
alti e bassi, che era già 
grave, diventa ora intolle
rabile. Non si è tenuto 
conto (non per caso) che 
da questo momento in cui 

• gli alti dirigenti guada
gnano di più. i postini, an
che se il loro vergognoso 
stipendio resta aritmetica
mente invariato, guada

gnano di meno, ed è pos
sibile scendere anche sot
to le cinquantamila lire mi 
mese? 

Ma ciò che ci sconvol
ge, nell'articolo di Leo 
Valiani, è che egli possa 

[ invitare a escludere le 
«reazioni prevalentemente 

. emotive ». Con cinquanta
mila lire al mese Valiani 

. li vuole anche calmi, i po
stini, ragionevoli e paca-

. t». « Lei fa il postino? » 
«SI, signore» «E guada
gna? » « Cinquantamila li-

- re il mese » « Ah. E ha un 
hobby? » « Si, ho l'hobby 
della filosofia, lo sto con 
Spinoza: non piangere, 
non commuoversi, ma 
comprendere. Vede, signor 
Valiani: a prima vista que
sto aumento agli alti diri
genti potrebbe parere irri
tante, ma c'è la filosofia 
che mi proibisce di anda
re in bestia. Così sono fe
lice per loro: era tempo 
che si mettessero tranquil
li in casa » Ciò detto il 
postino si allontana: vuole 

- essere già sul posto quan-
' do aprono la biblioteca. 

Fortebracci* 


